Premessa:

Ciao a tutti!Sono un po’ incerta su questa fanfic perché mi ha preso sinceramente un po’ alla sprovvista!Come tutte le mie fanfic è nata da un impulso. Ho rivisto un mio video fatto con i momenti migliori di Buffy e Spike e come al solito ho pianto come una cretina. Buffy mi piace molto:il suo carattere,il suo modo di fare ma Spike….Spike è un universo a parte. Insomma come penso a molte di voi ogni volta che lo vedo con un lembo di pelle scoperto(in verità anche quando è completamente vestito)la mia mente viaggia….Inutile stare a sottolineare il perché parlando di quegli occhi di ghiaccio,di quella pelle pallida,di quei muscoli così…..(sbavo!).

Insomma avete capito!

 E allora perché Buffy non lo violenta almeno(e sottolineo almeno!)dalla quarta serie. Forse il fatto che fosse un serial-killer,che non avesse un’anima,che si cibasse di sangue sono piccoli  e flebili motivi: .) Ma io penso che al di là di tutto ci sia il fatto che lui l’amasse troppo. Spike ama Buffy in modo così totale e doloroso ,ma lei non sembra nemmeno accorgersene .Lui rappresenta un errore e lei riesce a frenarsi(nonostante le numerose scivolate della sesta serie).Insomma questo non è umano!!Penso che sia piu’che evidente di quanto quei due si amassero,di quanto soprattutto si cercassero ma Buffy è sempre un po’…e ci deve pur essere un motivo! Ecco perché ho deciso di creare una fanfic dove……Scusate altrimenti vi svelo buona parte della storia e ci manca solo che e inserisco il finale(anke se non lo conosco nemmeno io).

Aggiungo brevemente che ci troviamo alla fine dell’episodio della sesta serie”As you were”(Difficile da dimenticare) .Buffy ha appena “lasciato”Spike e questi (nella mia mente malata)sono i suoi pensieri. Insomma Buffy deve capire !!!

AntonellaSpuffy

Prologo:

“Perché ti sto usando e questo mi fa male”,”Mi dispiace….William”.

Il passo sicuro e il cuore stretto,chiuso in una morsa senza ossigeno,aria respiro. Ora,in quel momento avrebbe dovuto voltarsi….o ora o mai piu’. Cercò di immaginare il viso del vampiro biondo,sofferente,sprofondato in quell’inesorabile dolore….si, dolore. Infondo al suo dolore credeva. Già lo immaginava qualche attimo dopo a maledire l’intero universo e a distruggere tutto ciò che gli fosse stato attorno. Avrebbe sofferto, ne era certa,le dispiaceva ma….infondo come si era potuto illudere che sarebbe stato qualcos’altro oltre a quelle ore di sesso,di semplice sesso.

”Tu sei come me”

Rabbrividì al pensiero  che quell’essere senz’anima l’avesse paragonata a sé. Insomma da quando era tornata non era piu’ la stessa,ma chi risuscitando lo sarebbe stata! Aveva fatto un errore,un errore grave, ma l’importante era porvi rimedio. Il sesso con lui così selvaggio e senz’amore,almeno da parte sua,l’aveva fatta sentire viva e allo stesso tempo libera. Tutto qui! Lui,quel suo corpo freddo,lo stava usando,lo stava usando atrocemente e nonostante tutto Spike non lo meritava. Si,gli stava facendo un favore. Un giorno quando la smania dell’amore per la cacciatrice gli sarebbe passata l’avrebbe ringraziata. E poi…. doveva riprendere in mano la sua vita!Era stata fortunata a non essere scoperta dai suoi amici. Se solo avessero saputo. Se solo avessero visto con quanta forza e leggerezza si lasciva trasportare in quell’ abisso di erotismo del vampiro ossigenato. L’immagine di loro due avvinghiati sul pavimento freddo e umido la fece rabbrividire di piacere e aumentò il passo rendendosi conto ancora di piu’ ,di quanto quell’essere senz’anima fosse dannoso per la sua vita. Lui con quegli occhi di ghiaccio che scavavano dentro,che sembravano penetrarti nell’anima,con quel corpo così forte e freddo,con quelle mani così esperte. Trasalì di nuovo rendendosi conto di essersi bloccata al centro del cimitero con addosso una gran voglia di correre indietro. Sicuramente la voglia di strappargli i vestiti e rotolare di nuovo in quel turbine di oscurità per poi ritrovarsi piu’infelice che mai!Carne,era solo la sua carne che bruciava così tanto e non il suo cuore. Questo era l’importante!Infondo era riuscita a vivere senza Angel figuriamoci se non sarebbe stata capace di fare a meno di stringersi a quel vampiro. Si accorse felice di trovarsi al di fuori del cimitero e di essere  riuscita a tenere a freno i suoi impulsi. Non capiva perché infondo avesse sperato che lui le corresse dietro. Insomma avrebbe solo peggiorato le cose facendola sentire ancora peggio mentre le diceva nuovamente di amarla. Amore….lui…..che ne poteva capire!Quel corpo senza vita,che aveva sterminato l’intera Europa, che aveva dimenticato ogni frammento della sua anima. Lei era la sua ossessione e questo lo aveva portato a essere migliore,ma quello non poteva essere amore. Lui amava e odiava la cacciatrice .Amava il dolore che quella figura gli procurava. I suoi occhi di ghiaccio non avrebbero bramato di vedere niente oltre che il suo corpo.

Tutto aveva una logica,tutto ora sarebbe andato nel modo giusto. Una lacrima senza senso le rigò il volto e lei la cancellò prima che avesse il tempo di staccarsi dal suo viso. Entrò in casa.,appoggiandosi come affaticata sulla porta alle sue spalle. Quel gesto le era costato piu’fatica di quanto avesse immaginato. Infondo la perenne eccitazione che aveva contraddistinto ogni loro incontro non era stata semplice immaginazione,era un dato di fatto e non sarebbe stato facile liberarsene .Sospirò”Un corpo,solo un corpo”. Dawn e Willow le urlarono qualcosa,lei rispose di si senza capire una parola. Si distese sul letto con un falso sorriso sulle labbra. Doveva essere perché gli faceva pena!Si,si sentiva così solo perché adesso lui era sicuramente in preda alla disperazione.”Povero Spike”.Se pur senz’anima non meritava quel trattamento. Doveva essere sicuramente per quello che si sentiva così male:sensi di colpa!Per un istante ebbe l’impulso di correre da lui per dargli un pò di forza e stranamente il pensiero di rivederlo le riaccese una luce dentro ma…..il solo ricordo della sua pelle le fece bruciare le mani di desiderio. Forse era meglio dormire”Stupidi sensi di colpa!”

1°CAPITOLO

Dawn l’avrebbe sentita!Era sicuramente entrata di nuovo di soppiatto nella sua camera per rubare qualche vestito e aveva lasciato certamente le tende aperte!La luce flebile se pur pungente per i suoi occhi appena semiaperti era un fastidio enorme. Si strofinò le mani ancora indolenzite dal sonno sulle cosce scoprendo sorpresa di indossare ancora i jeans del giorno prima. I ricordi delle ore precedenti si stavano man mano riaccendendo nella sua mente ancora persa nell’oblio. I suoi occhi!Li rivide,di ghiaccio,spalancati e la sua bocca….così tremendamente senza parole. Nonostante tutto,ciò che era successo le aveva lasciato una strana amarezza, quell’amara convinzione della fine. “Stupidi e inutili sensi di colpa!”Cominciò a strofinare i suoi occhi arrossati e mentre le immagini si rendevano piu’chiare….scattò di colpo in piedi!

Cosa diavolo era successo?Si tamponò con una mano la fronte e il collo sudato mentre uno strano senso di calore aumentava .Le pareti erano completamente spoglie,i mobili erano scomparsi!Si voltò per scoprire di avere passato la notte su un vecchio materasso polveroso. Quella era la sua camera,ma guardandosi attorno scoprì di non poterlo piu’affermare con certezza.

Corse alla finestra. Per fortuna tutto sembrava normale in strada. La spalancò leggermente trovando piu’che piacevole quella fresca brezza mattutina che le asciugava,dandole un piacevole sollievo,le gocce impregnate sul suo viso. Corse fuori dalla camera. Il corridoio pieno di scatoloni vuoti lasciava percepire un forte odore di vernice. Si chiese come non lo avesse sentito mentre dormiva dato che ora le dava la nausea. Aprì trattenendo il respiro la stanza di sua madre. Il sangue le si gelò!La stanza anche se ultimamente  abitata da Willow aveva sempre mantenuto i vecchi mobili….Quella camera sempre così calda e accogliente, dove intere notti dopo la morte di sua madre aveva pianto in silenzio, ora sembrava un vecchio magazzino pieno di cianfrusaglie e crepe sul muro. Era troppo!Corse al piano inferiore e questa volta si sentì piu’preparata nel costatare che tutte le stanza erano spoglie,buie ma soprattutto vuote! L’odore di vernice era diventato insopportabile e le fece girare la testa vorticosamente .Si appoggiò stanca al muro alle sue spalle. Tamponò ancora una volta con le mani il collo impregnato di sudore mentre sentiva delle goccioline fredde che le percorrevano le spalle scendendo fino alla cucitura dei jeans .Sospirò piu’volte come aveva visto fare al signor Giles quando cercava la forza di calmarsi. Sperò con tutta sé stessa che quell’uomo dagli occhiali sempre puliti e un immensa bontà d’animo entrasse dalla porta e le spiegasse tutto, ma solo il silenzio continuò a regnare per interminabili secondi. Si avviò tremante verso la porta e mentre la spingeva rendendosi conto per la prima volta di quanto fosse pesante, un ondata di polvere la fece starnutire piu’volte,attaccandosi prontamente alla sua pelle bagnata. Era fuori!Mai aveva desiderato tanto allontanarsi da quel luogo ma….un grosso cartello all’entrata la fece inorridire”VENDESI”!Il cuore cominciò a batterle in modo furioso e sperò come quando era ancora bambina che non le uscisse dal petto!Corse in strada. Le vie ancora bagnate dal lavaggio notturno sembravano quelle di sempre. Un’ anziana signora in vestaglia  uscì da una casa a qualche metro dalla sua e Buffy si maledì per non aver mai fatto amicizia con i vicina!Non capiva cos’era accaduto,ma sperò con tutto il cuore che i cambiamenti si limitassero alla sua casa. Si trovò inaspettatamente a correre a perdifiato verso….il cimitero!

1°CAPITOLO(2°PARTE)

Il sole ormai completamente presente su tutte le strade illuminate e afose stava diventando insopportabile. Sentì per la prima volta nella sua vita un senso di stanchezza prenderla di soprassalto e la spossatezza aumentare sotto quel globo cocente,senza aver fatto apparentemente nessun tipo di sforzo. Si bloccò ansimante fuori dal grosso cancello del cimitero che lasciava intravedere un vecchio custode indaffarato. Lui era sicuramente lì. Barricato nella sua cripta a proteggersi da  quei letali raggi,steso nudo sul suo letto. Si morse un labbro nervosa per averlo immaginato così nonostante la situazione…..Che era venuta a fare?Quel vampiro senz’anima cosa avrebbe potuto dirle oltre a cercare di convincerla di andare a letto con lui e a dichiararle ancora il suo incontrastato amore. Sicuramente stava malissimo…..magari era stato proprio lui ad architettare una vendetta…..voleva certamente fargliela pagare. L’impulso di correre in quella cripta umida dalle pareti lesionate continuò ad aumentare tanto da spaventarla! Come poteva pensare a lui dopo tutto ciò che stava accadendo!Spinse il cancello titubante,infondo gli avrebbe solo chiesto spiegazioni e poi sarebbe andata via……si bloccò sorpresa:era chiuso. Avrebbe potuto chiedere al custode o magari semplicemente scavalcarlo. L’immagine di lei per quel terreno fangoso diventavano sempre piu’nitida tanto che si strofinò le mani sui jeans per prepararsi a scavalcare. Sarebbe bastato solo attraversare quel cancello per….rivedere quegli occhi. L’immagine del vampiro ossigenato senza camicia mentre bevevo un bicchiere di sangue le fece sentire ancora piu’caldo del previsto. Guardò l’orologio come se stesse aspettando qualcuno chiedendosi cosa stava facendo lì fuori”Ma che diavolo ti è saltato in mente?”. Per un istante lo sentì alle sue spalle ridere di lei con quei suoi grandi occhi magnetici. Doveva allontanarsi da lì il prima possibile! Si allontanò veloce come se lui potesse sbucare da un momento all’altro!

Lo sforzo però adesso era diventato insopportabile. Aveva attraversato di corsa tutta la città e il sole non aveva accennato ad addolcirsi. I jeans le avevano completamente aderito alle gambe sudate e la testa le girava vorticosamente. Il magic-box era ormai vicino!Quando finalmente riuscì ad intravedere l’insegna sembrò trovare dentro di sé un po’ di calma. Spinse con furia la porta restando estasiata da quel piacevole contatto con l’aria piu’umida del negozio. Anya le si parò davanti”Posso aiutarla?”,Buffy sospirò”No,Anya non è proprio il momento”. L’ex demone la fissò indispettita”Sapevo di certo che il mio nome,ormai come affermata imprenditrice fosse famoso ,ma rimane il fatto che se entra nel mio negozio deve acquistare!”,la cacciatrice la guardò stupita”E poi poteva anche dire che non le occorreva aiuto!”. Buffy rimase immobile,possibile che….”Xander vieni subito qui c’è una cliente molto maleducata”. Il ragazzo sbucò dalla porta che divideva le due stanze del magic-box”Anya sono convinto che questa ragazza non ha fatto proprio nulla. Cerca di essere piu’paziente tesoro”,le rispose scocciato Xander come se avesse assistito a quella scena almeno un milione di volte. Buffy era senza parole. Ma cosa era successo a tutti?Cos’era successo alla sua casa?Possibile che Willow avesse fatto un altro dei suoi incantesimi…i suoi pensieri furono interrotti dall’entrata della strega nel negozio”Willow per fortuna sei qui”. La rossa la guardò stupita e tremendamente imbarazzata”Ciao,ci conosciamo?”. Anya prendendola per un braccio non le permise di rispondere”Forse ho capito. Sei stata invitata al nostro matrimonio e sei venuta in anticipo!Ma poi chi ti ha invitata?Xander sei stato tu?Potevi almeno dirmelo!”urlò rivolgendosi al ragazzo”Ma non preoccuparti ti troveremo una sistemazione fino a quel giorno…”,continuò tornando a rivolgere la sua attenzione a Buffy. La cacciatrice le si staccò di colpo. Ma cosa era successo?Possibile che nessuno la riconoscesse?Il malessere delle ore precedenti tornò a farsi sentire piu’forte che mai. Tutti quei visi che la osservavano come se non l’avessero mai vista,tutte quelle frasi assurde e senza senso,quel cartello e quell’insopportabile odore di vernice….corse fuori ansimante e sconvolta!Respirò profondamente cercando di recuperare un po’ di forze. Si chiese ancora una volta come potesse essere così stanca mentre si accorgeva piacevolmente che il sole era diventato meno forte”Almeno questo!”

Aveva passato una giornata da incubo!Le sue domande così tremendamente irrisolte!Non aveva nemmeno visto Dawn!La preoccupazione che le fosse successo qualcosa l’aveva portata a cercarla ovunque senza alcun risultato. Presto sarebbe calata la notte e lo avrebbe inevitabilmente incontrato. Infondo non aveva aspettato questo da quando era scappata via dal negozio o meglio da quando si era ritrovata fuori da quel cancello chiuso?I suoi occhi continuavano ad apparire nella sua mente offuscata e facevano piu’male che mai,torturandola insistentemente. Constatò con dolore che lui era ora la sua unica speranza!

Il cimitero era piu’deserto e desolato che mai. Nonostante i numerosi giorni di sole il terreno risultava fangoso e l’erba che le sfiorava i piedi era piacevolmente bagnata. Riusciva a vedere la porta della sua cripta e il coraggio di sempre questa volta le sembrò quasi mancare. Qualcosa nell’ombra attirò la sua attenzione fin quando delle urla la portarono a correre nella direzione opposta. Riuscì a intravedere una ragazza correre spaventata tra gli alberi e nonostante il buio, per la sua velocità ,capì che quello che la stava inseguendo era sicuramente un vampiro. Cercando di recuperare le forze che le erano mancate tutta la giornata le corse incontro. Il vampiro era ormai sopra di lei e non avrebbe atteso altri istanti per morderla. Buffy lo strattonò via da lei egli tirò un pugno piu’forte che poteva ,cercando di limitare al minimo il tempo del combattimento che svolto nel buio piu’totale, non le avrebbe certamente reso la vita facile ma…il vampiro inspiegabilmente rimase fermo,immobile davanti a lei….e ben presto,nel silenzio piu’assoluto risuonò la sua inconfondibile risata”Che ragazza coraggiosa!” LUI! Non ebbe il tempo di formulare alcun pensiero Spike le era completamente saltato addosso impedendole qualsiasi tipo di movimento. Il suo corpo forte era completamente steso sul suo e la cacciatrice sembrava inerme contro la forza del vampiro ossigenato che questa volta sembrava avere un solo obbiettivo!Ben presto i suoi denti avrebbero affondato nella sua carne!Forse questa era la sua fine!Forse l’aveva sempre desiderato….parole mai dette e in questo istante senza alcun senso le morirono in gola!

Continua…

N.D Autrice

Spero di suscitare un po’ di interesse in qualcuno per questa storia perché davvero sta nascendo da un’idea improvvisa!

Forse vi ho lasciato nel momento meno indicato ma vi assicuro che…presto capirete!

Spike4ever

